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Finalmente operante uno strumento che imprime una svolta nel settore sanitario 
Voto favorevole dei partiti della 

maggioranza - Un'opposizione solo 
strumentale quella della DC 

Il lungo iter dell'accordo: dai primi 
contatti con l'ateneo alla 

discussione in commissione sanità 

La convenzione con l'Università 
approvata dal consiglio regionale 

« Trattamenti di favore » a Fondi 

La giunta è tutta de? 
Allora comodi, niente 
commissario prefettizio 

intanto il Comune resta bloccato 

La convenzione che regola i 
rapporti tra l'università e la 
Regione è stata approvata ie­
ri dal consiglio regionale: va­
le a dire che il problema-Po­
liclinico trova solide basi per 
avviarsi a soluzione. Vale a 
dire che l'insegnamento della 
medicina non sarà più soffo­
cato nelle scarse strutture u-
niversitarie. Vale a dire chf 
anche i medici ospedalieri 
sono chiamati a pieno titolo. 
come del resto impone la ri­
forma sanitaria, all'insegna­
mento. 

Questo il senso di un ac­
cordo che. con l'approvazione 
di ieri di un ordine dJ 
giorno da parte dei partiti 
della maggioranza, «&cgna u-
na svolta nei rapporti tra 
l'università degli studi e la 
Regione — come ha dotto 
l'assessore alla sanità, il 

compagno Giovanni Ranalli 
-- migliorando l'insegnamen­
to della medicina, la forma­
zione del medico e la sua 
specializzazione, l'assistcn/a 
sanitaria e il suo migliora­
mento. nel quadro dei nuovi 
indirizzi fissati dalla riformi 
sanitaria ». In consiglio, ie­
ri ha votato contro l'or­
dine del giorno. Era una 
opposizione che non è giun­
ta inattesa, anche se era, e 
resta, assolutamente ingiusti­
ficata. Nella sua dichiarazio 
ne di voto la de Maria Muu 
Cautela non ha potuto che 
rigirare intorno al problema 
con generiche argomentazio­
ni. Contro anche i liberali e. 
naturalmente, i missini. 

Dalla Regione 

15 miliardi 

per il diritto 

alio studio 
La Regione ha approva­

to la legge che stanzia 15 
miliardi per l'attuazione 
del dir i t to allo studio. 
Il provvedimento riveste 

un'importanza decisiva in 
quanto viene stabil'ta la 
programmazione degli in» 
terventi, anche attraverso 
la collaborazione degli or­
gani collegiali. 

Si potranno, dunque, de* 
cldere nuovi stanziamenti 
per fare in modo che il di­
ritto allo studio non ri­
manga sulla carta. 

i 

« La DC che ci ha accusa­
to di aver ceduto alle baro 
nie universitarie — ha com­
mentato il compagno Gianni 
Borgna capogruppo del PCI 
— rilanciando la tesi di un 
Policlinico autonomo, ripro­
poneva, essa si. una gestione 
chiusa e impermeabile a qual­
siasi effettiva partecipazione 
degli utenti ». Ora, invece, at­
traverso !a formazione dell'en­
te Nomentano G. Eastman, la 
gestione di uno dei più impor­
tanti ospedali della città, en­
tra a far parte del sistema 
monetario, attraverso le uni­
tà locali. Finisce il tempo dei 
particolarismi, finisce la ste­
rile contraonosizione tra citta­
della universitaria e città, per­
ché la convenzione ncn è pio­
vuta dal cielo, ma è nota da 
una lunga collaborazione tra 
l'ateneo e la Regione. 

Le tappe di questo costrut­
tivo rapporto le ha ricordate 
il compagno Ranalli. L'impe­
gno mostrato dalla Regione 
nel sonare gli spaventosi de­
biti lasciati dal Pio Istituto. 
nel rinnovare le strutture del­
l'ospedale, vecchie di cent' 
anni, come le cucine e la cen­
trale termica. Si dirà « norma­
le amministrazione », ma chi 
ha lavorato nel Policlinico per 
anni sa che anche la normale 
amministrazione rappresenta 
una novità assoluta in questo 
settore. «Era intollerabile — ha 
aggiunto il compagno Ranalli 
— che il più grande complesso 
didattico assistenziale, il Poli­
clinico statale, fosse abbando­
nato alle dispute, alle diatri­
be. alla violenza ». 

L'idea-guida è stata quella 
di intrecciare un dialogo con 
l'università che servisse a ri­
solvere il problema-Policlini­
co ma anche a istaurare un 
clima di collaborazione in va­
ri campi. Si sono così avviate 
ricerche in comune come quel­
la sulla fauna e la flora, sul­
l'artigianato. sui beni cultura­
li che permettono di utilizza­
re per la programmazione re­
gionale il serbatoio di « cer­
velli » dell'università. 

Alla convenzione-quadro si 
è arrivati in tre fasi succes­
sive. Le ha ricordate il com­
pagno .Gianni Borgna, nella 
dichiarazione di voto:. si è 
partiti dall'aprile *78 con un 
confronto con l'università e 
le associazioni dei „ medici; 
poi con un dibattito che si è 
articolato da novembre a 
gennaio '79. data della sigla. 
Inrine con una lunga discus­
sione in sede di commissione 
sanità regionale. 

Ma cosa cambia, nella rea! 
tà degli ogjpdali, con questo 
accordo? .Cosa cambia nelle 
università? Cambia il clima, 
e non è poco. Si arricchisce 
l'insegnamento del medico. 
cala nelle corsie di tutti gli 
ospedali la cur* e la ricerca, 
indispensabile ad aggiornare 
quella cura. Sparisce la 
«guerra» tra la categoria me­
dici universitari e quella 
«medici ospedalieri», o me­
glio la dialettica tra le due 
sfere viene regolamentata da 
un accordo che poi verrà 
perfezionato, caso per caso. 

nei vari enti ospedalieri nei 
quali verrà a calarsi. 

Non è poco. La «prova di 
coraggio e di intelligenza — 
lo ricordava il compagno Ra­
nalli — data da questa giun­
ta» sta anche nel fatto di a-
ver messo le mani in uno dei 
settori più caotici della no­
stra regione: quello dell'assi­
stenza sanitaria. Non ci si è 
limitati a «gestire* un esi­
stente magmatico e confuso, 
ma si è cercato di mettere 
ordine con criteri di demo­
crazia e di rispetto delle 
competenze. E soprattutto 
cercando di mobilitare tutte 
le risorse per dai e ai cittadi­
ni un'assistenza sempre più 
efficiente. 

Cosa cambia negli ospedali i 
cosa cambia nell'università ' 

* La Regione per le princi­
pali motivazioni di ordine sa­
nitario e assistenziale, l'Uni­
versità per le principali mo­
tivazioni di ordine didattico, e 
di ricerca hanno un comune 
interesse a convogliare i loro 
sforzi per una cooperazione 
su tutta l'area dei servizi sa­
nitari e sociali e per tutto 
l'arco dei diversi gradi di 
formazione del personale me­
dico e paramedico ». Con que­
sta premessa si aprono le 16 
cartelle della convenzione che 
disciplina i rapporti tra Re­
gione e Università sull'assi­
stenza e la didattica. 

Si è partiti da alcune scel­
te * irrinunciabili » della Re­
gione: a) impossibilità di re­
stituire immediatamente il Po­
liclinico all'università, ma pos­
sibilità di studiare una so­
luzione nel tempo: b) la Re­
gione. che ha già avviato la 
costruzione dell'ospedale di 
Pietralata, soddisferà entro 5 
anni le proprie esigenze; e) 
istituzione dell'Ente ospedalie­
ro Nomentano-Eastman; d) 
convenzione università-East-
man per gestire il Policlinico. 

Si punta a rendere utilizza­
bili i 900 posti letto tuttora 
bloccati al Policlinico per 
mancanza di personale. A que­
sto si arriva con l'assunzio 
ne di 1.386 unità per coprire 
i vuoti esistenti. 

LA DIDATTICA - Non sarà 
limitata solo all'università ma 
potrà dispiegarsi in vari poli 
didattica-assistenziali, cioè ne­
gli ospedali. Per ora si parte 
in tre enti ospedalieri: il No­
mentano-Eastman. il Monte-
verde e il Cassio-Trionfale. 
Saranno questi stessi enti a 
elaborare con l'università le 
modalità di applicazione della 
convenzione. In questi enti 
verranno individuate una se­
rie di divisioni che saranno 
sdoppiate; una sarà a direzio­
ne ospedaliera, l'altra sarà di­
retta dall'università. 

GLI INCARICHI - Saranno 
attribuiti dalla facoltà di me­
dicina, ai medici, secondo le 
leggi vigenti. 1 corsi avranno 
autonomia di insegnamento e 
la presidenza della relativa 

commissione d'esame. Analo­
go sistema regolererà le scuo­
le di specializzazione. 

CLINICHE — All'università 
viene concesso l'uso della cli­
nica Sant'Anna, dove sarà isti­
tuito un dipartimento ostetri­
co-pediatrico. La Moscati sa­
rà utilizzata sempre dall'Ate­
neo. Per la Mary House 
si dovrà stipulare una con­
venzione che prevede la ces 
sione in affitto all'università. 
Villa Madonna delle Rose sa 
rà. invece, ceduta alla Re 
gione. 

PERSONALE PARAMEDICO 
La formazione resta di coni 
petenza della Regione, ma an­
che qui è prevista una conven­
zione con le attuali scuole 
universitarie. 

AGGIORNAMENTO - L'uni­
versità si dichiara disponibile 
a un'ampia collaborazione per 
garantire la qualificazione del 
personale medico e parame­
dico operante negli ospedali 
e nelle unità sanitarie locali. 

La dichiarazione 
del rettore 

Il professor Ruberti, ha de­
finito l'approvazione della con­
venzione <' un atto di grande 
importanza. Esso aegna il 
momento di passaggio dalla 
lunga fase della trattativa a 
quello delle opere intese a 
conseguire piena funzionali­
tà del Policlinico, a dare ri­
sposta alle esigenze di forma­
zione pratica degli studenti, 
a favorire l'istaurarsi di un 
clima nuovo tra università e 
ospedali. L'università si è 
presentata all'accordo con il 
voto quasi unanime del con­
siglio di amministrazione su un 
testo concordato con il mini­
stero della Pubblica istruzio­
ne: in altri termini con una 
posizione unitaria consapevole 
delle difficoltà dei problemi 
e dell'esigenza di un impegno 
solidale per risolverli. 

« Considero molto positiva 
— ha detto ancora Ruberti — 
la decisione del consiglio re­
gionale. che ha confermato 
nei fatti il suo impegno con­
creto per l'ateneo superando 
le difficoltà che. per tanti an­
ni. hanno ostacolato l'accordo 
tra università e regione*. 

Strane vicende burocratico-amministrative etanno por­
tando alla paralisi completa il comune di Pondi, in provin­
cia di Latina. E' dal 30 aprile che nella cittadina si attende 
l'arrivo di un commissario prefettizio 11 quale, per motivi 
« inspiegabili ». sembra essersi perso per strada. 

Come mai? Qualche idea in proposito, veramente, a Fondi 
l cittadini ce l'hanno: finché non arriva il commissario le 
redini del comune continua a reggerle la giunta monocolore 
de (proprio quella che con la sua incapacità ha reso neces­
saria la soluzione commissariale) e questo fatto, evidente­
mente, non deve dispiacere troppo neppure in Prefettura. 
Intanto la. vita del comune è bloccata. 

La vicenda — abbiamo detto — è cominciata il 30 aprile. 
Entro quel giorno la giunta de doveva presentare in consi­
glio il bilancio di previsione per il '79. Lo scudocrociato, però. 
per non correre rischi, preferì non presentarsi affatto In 
aula. Forse i suoi dirigenti erano già « misteriosamente » 
avvertiti che tanto qualcuno avrebbe trovato il modo di 
tenerli comunque a galla fin dopo le elezioni. 

Le previsioni degli « amministratori » de sì sono rivelate 
esattissime: a tutt'oggi restano al loro posto, contro ognt 
logica e contro ogni prassi consolidata. Particolare non 
secondario, c'è da aggiungere che questo « trattamento eli 
favore >> che il prefetto di Latina, dott. Barbato, riserva ai 
democristiani di Fondi contrasta non poco con l'esperienza 
che diversi altri amministratori della provincia di Latina 
hanno fatto con la prefettura, in altre occasioni ben altri­
menti sollecita nel mandare 1 commissari. 

Naturalmente nella cittadina fioccano te proteste contro 
il blocco di ogni attività provocato dal mancato arrivo del 
commissario. Proteste formali sono state avanzate dai partiti 
democratici, da organizzazioni sociali e da semplici cittadini, 
danneggiati dal blocco amministrativo. 

Particolarmente drammatica la denuncia della cooperativa 
silvo-pastorale « Vallumana ». La cooperativa, formata da 
giovani sulla base della «285». sarebbe pronta per il lavoro, 
ma il progetto e la proposta di piano esecutivo che le per­
metterebbe di iniziare l'attivtà sono bloccati. Cosi come è 
sospeso il nnanziamen^o gà approvato dall'assessorato al 
lavoro della Regione. 

L'assemblea regionale dei quadri della Fillea-CGIL con Luciano Lama 

Anche con il voto per battere la linea Carli 
Il segretario generale della CGIL: le «mance » che qualcuno vuole concedere a certi settori del 
pubblico impiego sono un attentato al governo dell'economia - La via della ripresa produttiva 
Facciamo il punto. 1 con­

tratti sono fermi da mesi e 
siamo alla vigilia delle ele­
sioni. Il sindacato, allora, 
« smobilita »? Se ne riparla 
dopo? « No, perchè Carli 
punta anche su queste ele­
zioni, punta a uno sposta­
mento a destra per dare /or­
za ai suoi rifiuti al tavolo 
delle trattative »; no « perche 
anche la campagna elettorale 
serve per battere la linea del­
la Confindustria ». Duecento 
delegati degli edili CGIL del 
Lazio ieri si sono incontrati 
nel cinema Palazzo, a San 
Lorenzo. Assieme ai dirigenti 
della categoria e della fede­
razione unitaria sindacale 
(c'erano Luciano Lama, se­
gretario generale della CctH. 
Valeriana Giorgi, segretario 

generale aggiunto della Fillea. 
Santino Picchetti, segretario 
della Camera del Lavoro) 
hanno discusso cinque ore di 
tutto quello « che c'è sul 
tappeto ». / rinnovi contrat­
tuali, le elezioni, il terrori­
smo, la riforma organizzativa 
della Cgil f tra d'altro è stato 
annunciato che la Fillea re­
gionale ha «sfondato» il muro 
dei 46 mila iscritti). Troppa 
carne al- fuoco? Forse, ma a 
giudicare dal tono e dal nu­
mero degli interventi è stata 
una discussione di cui c'era 
bisogno da tempo. 
• E si parte, ovviamente dai 

contratti. L'Ance, la Confin­
dustria, l'Intersind: cosa vo­
gliono dire le loro resistenze, 
le loro pregiudiziali? Ci dico­
no — ha detto Teodoro Ca-

passa, segretario aggiunto 
della Fillea regionale, nella 
sua introduzione — che sia­
mo sulla strada giusta. Vi ri­
cordate, dopo l'assemblea 
dell'Eur, chi andava in giro a 
predicare il « cedimento >• del 
sindacato? Bene l'atteggia­
mento padronale ci dice qual 
è la portata dello scontro: c'è 
da un lato il movimento ope­
raio, maturo, che vuole dire 
la sua, che si propone per il 
governo dell'economia e del 
paese; dall'altra parte c'è chi 
vuole ricacciarlo dentro le 
fabbriche, per lasciare mano 
libera al neoliberismo eco­
nomico. Ecco allora che lo 
scontro sui contratti assume 
anche un significato diverso, 
che non riguarda più solo 
questa o quella categoria. « II 

padronato ha scatenato una 
campagna antioperaia e anti­
sindacale », come ha detto 
Valeriano Giorgi. « ti padro­
nato vuole "punire" il movi­
mento per le conquiste di 
questi anni», come ha. ag­
giunto Luciano Lama. Carli e 
C. attendono il risultato elet­
torale, si auspicarlo, più o 
meno scopertamente, un ri­
dimensionamento delle forze 
politiche che si richiamano al 
movimento operaio. Hanno 
una « ragione contingente », 
vogliono cedere di meno sui 
contratti ma hanno anche li­
na ragione di prospettiva, 
vogliono limitare il peso che 
i lavoratori stanno assumendo 
nella società.' 

I contratti dell'industria, e 
i contratti già firmati ma 

mai applicati, per t pubblici 
dipendenti. Anche di questo 
si è parlato ieri. E gli edili 
ne hanno discusso non solo 
con l'ottica di chi, verso i 
ministeri, gli enti si pone 
come « utente », ma come chi 
ila chiaro qual e la partita 
che si gioca anche su questo 
fronte. E' stato Lama a insi­
stere molto su questo tema. 
E ha ricordato come il go­
verno. ieri, avrebbe dovuto 
dare attuazione agli accordi 
sottoscritti con i sindacati un 
anno fa. con un decreto. 
Accordi, che per senso di 
responsabilità del sindacato 
non sono insostenibili per le 
casse dello stato. Ma anche 
solo per firmare un decreto 
si sono dovute fare battaglie 
e, arrivati al dunque, c'è an-

Il soffione 
non «soffia» più 

« Per dividere giovani e 
classe operaia le forze rea 
zionarie hanno lavorato pe 
santemente in questi ultimi 
anni: a questo disegno si de­
ve rispondere subilo, con for­
za. E si deve cominciare con 
il voto del 3 e del 10 giu­
gno ». L'affermazione è sta­
ta fatta un po' da tutti, l'ai 
tro ieri, ai dibattito su lotte 
operaie e giovani organizza­
to da « La città futura ». pe­
riodico della FGCI. Era scon­
tato. certo, che il « dato » 
elettorale avesse spazio in u-
na discussione del genere. Ma 
il dibattito non si è fermato 
qui. I giovani interventui. i 
compagni Camillo. Bettini e 
Garavini hanno messo mol­
ta carne al fuoco: le lotte 
dei giovani, l'esperienza dif­
ficile ma fondamentale del 
le leghe. JìatMcco padronale 
alla « 2 8 | ^ H B contratti o-
perai. ^ ^ ^ H 

Punto T^BJpienza obbliga­
to roffensIPJPTeazionaria cen­
tro le conquiste delle forze 
democratiche, dei lavoratori 
e dei giovani. «Sono un ca­
s o — s i sono chiesti in mol­
ti — gli attacchi paralleli 
condotti dalai violenza e dal 
terrorismo verso i gioveni e 
quelli padronali verso la li­
nea dell'Eur? ». li tentativo. 
chiaro, è la rottura di quel­
la saldatura, di quel nesso 
tra lotte operaie e lotte dei 
giovani che ha fatto da mo­
tore all'avanzamento della so 
cietà italiana in questi ultimi 
10 anni. «Guardiamo — ha 
ricordato il compagno Betti-

Il dibattito con Garavini .organizzato da « La città futura » 

Perché deve vincere 
la lotta delle leghe 

che chi tenta di giocare 
questa carta per indebolire il 
sindacato. Cosa vogliono dire 
le «mance » di cui si parla 
per alcune categorie privile­
giate e per gli alti gradi del­
l'esercito? Visentini che cerca 
il pelo nell'uovo nelle piatta­
forme degli edili, dei metal­
meccanici, e non li trova, 
perchè non ha du dire nulla 
m quelle scandalose conces­
sioni? Gli aumenti indiscri­
minati, sono una provocazione, 
una « bomba » innescata per 
far esplodere spinte corpora­
tive irrefrenabili. Certo — ha 
detto Lama — ci sono le ele­
zioni e qualcuno pensa di fa­
re così la campagna elettora­
le. ma il paese — è bene 
ricordarlo —. va governato 
anche «dopo» e nessuno ha 
il diritto di comportarsi in 
questo modo, dimostrando 
così scarso senso dello stato. 

Il movimento sindacale non 
però dunque restare « estra­
neo » al modo come si ge­
stisce il potere pubblico, alle 
forze che sono chiamate a 

gestirlo. L'emergenza c'è. 
continua, si aggrava. La crisi 
economica, la violenza, la 
questione giovanile. Nella 
passata legislatura le leggi 
sono state fatte, ma non so­
no state applicate. Gli edili 
ne sanno qualcosa con il 
<f piano decennale » per la ca­
sa. Ecco allora che salva­
guardando giustamente l'au­
tonomia, anche i sindacati 
hanno da dire qualcosa sulle 
elez'oni. Quelle per il Parla­
meli' e quelle europee. E si 
schierano contro le multino 
zionali, contro chi. nei parti­
ti. ha sposato la linea Carli. 
« Lo diciamo chiaramente: c'è 
bisogno di un quadro politico 
che sappia corrispondere ai 
bisogni che ti movimento o-
peraio esprime ». ha aggiunto 
Santino Picchetti. E st può 
essere sicuri — ha detto un 
giovane operaio di una fab­
brica di mobili — che Carli. 
Agnelli o, per restare tra ÌIOI. 
Romanazzi e C. non andran­
no a contare i voti di Palmel­
la. 

ni — la risposta della DC t 
del padronato alla linea del­
l'Eur, una linea che punta­
va prima di tutto all'occupa­
zione giovanile, alla program­
mazione. allo sfruttamento 
razionale delle risorse. Si è 
risposto con lavoro nero, con 
il decentramento, n risulta­
to è stata una ripresina al 
Nord e nelle aree più forti. 
l'aggravamento delle condi­
zioni del Mezzogiorno e del­
l'occupazione ». 

Una situazione drammati­
ca per masse enormi di gio­
vani. in cui ha fatto la sua 
parte il terrorismo, la vio­
lenza. l'ideologia dello sfa­
scio. Anche l'esperienza del­
la « 283 » è. a questo riguar­
do. illuminante: il dato im­
portante. della iscrizione in 
massa alle liste giovanili è 

stato volutamente « umiliato » 
dalla volontà politica del pa­
dronato. Non è un caso, che 
a H«re lavoro ai giovani con 
la « 283 » sono stati soltanto 
i comuni, le regioni, e le 

province democratiche. I po­
sti di lavoro ottenuti coti l'ap­
plicazione della legge nelle 
industrie private sono stati 
una miseria. 

« Solo questione dì opposi­
zione padronale o anche ri­
tardi del sindacato? ». I gio­
vani presenti lo hanno chie­
sto proprio ai compagni Ga­
ravini e Canullo. E' il gran­
de tema delle leghe dei di­
soccupati; una esperienza as­
solutamente fondamentale di 
questi anni che ha costituito 
di fatto l'unica vera cernie­
ra tra le lotte dei lavora­
tori e quelle dei giovani. 
« Questa esperienza va rin­
novata e allargata». In que­
sta prospettiva le elezioni non 
sono certo un dato « ester­
no ». « Il voto ai partiti ope­
rai può essere — Io hanno 
detto in molti — una rispo­
sta a chi tenta con tutti i 
mezzi (primo fra tutti quel­
lo del terrorismo) di sepa­
rare giovani e classe ope­
raia. E può essere una ri­

sposta anche a chi attacca 
la lotta, difficile, dei sinda­
cati unitari: da una parte 
accusandoli di "comprime­
re". nei contratti, le rivendi­
cazioni salariali e dall'altra 
dicendo che il sindacato non 
fa che difendere gli interessi 
soltanto dei "garantiti" ». 
Una contraddizione grossola­
na ma che ha avuto una 
certa presa in alcune fasce 
di giovani. 

La realtà è diversa: è in 
gioco, la capacità del movi­
mento operaio e dei giovani 
di consolidare e allargare il 
proprio peso, il proprio po­
tere all'interno della società. 
Occupazione, sviluppo del 
Mezzogiorno, programmazio­
ne, riconversione, tutto que­
sto — ha detto Garavini a J 
conclusione del dibattito — i 
è ormai legato strettamente ! 
anche agli sviluppi della si- ! 
tuazione politica. { 

Lo ha dimostrato proprio ' 
la recente vicenda dei con- J 
tratti: il padronato spera che i 

un arretramento della sini­
stra e soprattutto del più 
grande partito operaio per­
metta un « no » secco e de­
finitivo a tutte le richieste 
centrali dei contratti, quelle 
sui diritti d'informazione, sul­
la mobilità, sull'occupazione. 
sulla gestione corretta delle 
risorse e degli impianti. E' 
chiaro invece che proprio dal 
successo delle lotte sindacali. 
del movimento operaio e del­
la sinistra dipende il futuro 
dei giovani. E la battaglia 
elettorale appare allora in 
tutta chiarezza, come chiara 
diventa la posta in gioco il 
3 e il 10 giugno. 

« C'è il rischio concreto — 
ha ricordato ancora Garavi­
ni — che tutta una genera­
zione si senta "scartata" dal­
la società, - "rifiutata". Se 
questa è la situazione l'obiet­
tivo del movimenti sindaca­
le. dei giovani, dei partiti 
democratici deve essere uno 
solo: superare le lacerazioni. 
prodotte in questi ultimi due 
anni, tra lavoratori e giova­
ni. rilanciare una grande lot­
ta per l'occupazione e per la 
"qualità" del lavoro. Le esi­
genze dei giovani sono giu­
ste: l'unica possibilità che si 
realizzino sono in una gran­
de lotta unitaria, sul terreno 
della democrazia, che impon­
ga le scelte sempre rifiutate 
da DC e governo in fatto 
di programmazione. Per que­
sto deve aumentare (e le eie 
zioni offrono questa possibi­
lità) il "potere" della clas 
se operaia ». 
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Due assemblee con i lovorotorì olla Casaccia e allo sede centrale 

Ippolito torna al Cnen. come candidato 
E' tornata la normalità a Fiumicino. Ieri mattina i vi­

gili del fuoco hanno coperto con una colata di calcestruzzo 
lo scavo da cui usciva il getto di gas che per diversi giorni 
ha fatto parlare di sé. Il soffione era scaturito venerdì, nel 
corso di alcuni scavi per il rafforzamento del canale. Il getto, 
che inizialmente aveva raggiunto l'altezza di circa 70 metri, 
non ha mancato di destare alcune preoccupazioni fino a quando 
gli esperti hanno potuto stabilire che non era tossico. Si era 
comunque deciso dì transennare la zona circostante la fuga 
dato che alcune persone accusavano mal dì gola e giramenti 
dì testa. Le (fase più vicine poi erano state fatte evacuare 
e le famiglie che le abitavano albggiate a spese del comune. 

Il getto ha continuato a fuoriuscire per diversi giorni sen­
za dar segni di voler diminuire fino a che non si è deciso. 
appunto di ostruirne l'uscita. I vigili del fuoco hanno deciso 
di mantenere il transennato almeno fino a quando non siano 
terminate le indagini ordinate dal gemo civile per control­
lar» gli effetti del gas sul territorio. 

Tra pochi giorni comunque potranno riprendere i lavori 
per ampliare il canale. 

Dopo sedici anni Felice I p 
polito, ex segretario generale 
condannato in seguito ad un 
processo montato e strumen­
talizzato per finalità sicura­
mente non scientifiche, si è 
incontrato di nuovo con i di­
pendenti del Cnen. molti dei 
quali sud ex collaboratori. 
L'ha fatto nel corso di due 
comizi, uno tenuto sul piaz­
zale davanti al centro di stu 
di nucleari della Casaccia, 
l'altro nell'atrio della sede 
centrale dell'ente atomico 

Candidato indipendente nel 
le liste del PCI, Ippolito rap­
presenta quella fascia di tee 
nici qualificati, di cui. nel 
recente passato, il potere eco 
nemico ha tentato di liberar­
si. non badando eccessiva­
mente ai mezzi. Era preve­
dibile che nel colloquio con 

i lavoratori del Cnen il prò 
fessor Ippolito, che è noto 
per il suo carattere estrover­
so. richiamasse l'episodio giu-
dizario che praticamente san­
zionò lo stato di virtuale pa­
ralisi del settore nucleare in 
Italia. Anche se nel presente 
momento della tecnologia esi­
stono preoccupazioni sui ri­
svolti industriali dell'energia 
nucleare, non è dubbio che 
il processo Ippolito ha rap­
presentato, per l'industria 
nucleare italiana, una pesan­
te penalità, della quale. In 
termini economici, ora. più 
che mai si risente. Non ha 
creato nessun imbarazzo — 
ansi, ha rivelato solo tutta la 
sm miseria politica — l'ini-
sfetiva di chi (probabilmen­
te i OD? democristiani) ha 
voluto salutare l'arrivo di Ip­

polito al Cnen affiggendo un 
giornale del '63. sul processo. 

Ippolito ha sostenuto che. 
pur nella giusta considerazio­
ne che deve darsi ai fattori di 
sicurezza, l'energia nucleare 
rappresenta un passaggio ob­
bligato, e ha sottolineato che 
lo sbando del settore nucleare 
nel 1963 non fu certo decre­
tato per regioni di sicurezza, 
ma per servire altre più 
« oscure » — nel senso del pe­
trolio — finalità. 
- Nel dibattito sono state ri. 
volte al ptofeasoi Ippolito do­
mande precise sulle responsa­
bilità che vanno attribuite a 
quei gruppi che nanna nel 
momento in cui era indispen­
sabile esercitare un'opzione 
precisa, scelto di non sce­
gliere. rinviando quindi quel­
le soluzioni che avitbbero 

consentito probabilmente al 
settore energetico italiano di 
fronteggiare la crisi. Se la 
ricerca nucleare non fosse 
stata bloccata, ha detto Ip­
polito (anche in materia di 
sicurezza, che è poi il pro­
blema cruciale dell'industria 
nucleare) ci troveremo oggi 
su un terreno più solido. 

Un'ultima domanda riguar­
dava personalmente Ippolito: 
la sua presenza nella lista 
del PCI per H Parlamento eu­
ropeo. come indipendente. La 
Tispn*tA H*ii*ex segretario ge­
nerale del Cnen è stata que­
sta: condivido pienamente le 
posizioni e la linea del PCI. 
ma ritengo utile che i ricer­
catori. nella tutela della prò 
pria libertà scientifica, si ri­
servino la più ampia auto­
nomia. 
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